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DESTINATI 24 MLN. DI EURO PER INTERVENTI 

SU RETE IDRAULICA 

Comunicato stampa N° 1144 del 29/06/2013 

(AVN) – Venezia, 29 giugno 2013 

 

La giunta regionale ha stabilito come utilizzare i 24 milioni di euro stanziati nel bilancio 2013 sul capitolo di spesa 

relativo al “Piano straordinario degli interventi a seguito dell’emergenza alluvionale del novembre 2010” e destinati 

a interventi di manutenzione e sistemazione sulla rete idraulica regionale di competenza degli uffici del Genio 

Civile, per interventi di sistemazione sulla rete idraulica minore di competenza dei Consorzi di Bonifica, nonché per 

interventi di manutenzione forestale di competenza dei Servizi Forestali Regionali. 

 

Ne dà notizia l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte ricordando che la Legge Finanziaria 

Regionale 2012 aveva previsto l’istituzione di questo fondo a seguito dell’emergenza alluvionale del 2010 per far 

fronte alle gravi situazioni di rischio idrogeologico in buona parte del territorio regionale e porre in sicurezza argini e 

opere idrauliche. La Legge Finanziaria regionale e la Legge di Bilancio 2013 hanno stanziato però solo 24 milioni di 

euro a fronte dei 50 programmati. Vista l’entità delle risorse disponibili e le necessità di manutenzione e di 

interventi sul territorio, è stato disposto l’utilizzo delle risorse anche per interventi non inseriti nel piano predisposto 

per la mitigazione del rischio idraulico, purché coerenti con le sue finalità. Ai fini della ripartizione delle risorse si è 

tenuto conto anche dei disastrosi effetti causati dagli eventi meteorologici intensi del 16-18 maggio 2013, in 

maniera particolare nel territorio padovano e veronese. 

 

I 24 milioni sono stati quindi così ripartititi: 1,5 milioni di euro vanno a ciascun Genio Civile di Treviso, Rovigo, 

Venezia, Vicenza e 2,5 milioni di euro ciascuno a quelli di Padova e Verona per un importo totale di 11 milioni di 

euro. Per le opere di manutenzione di competenza dei Servizi Forestali è stato confermato anche per il 2013 

l’importo di 2 milioni di euro per interventi di riduzione del rischio idraulico e idrogeologico che saranno individuati 

con un successivo provvedimento. Un importo di 500.000 euro è stato destinato alla progettazione di una serie di 

interventi di difesa idraulica ed idrogeologica per i quali, sebbene già programmati e finanziati con fondi statali o 

comunitari, la Regione del Veneto non ha ancora ottenuto la disponibilità delle relative risorse. Infine, 10,5 milioni di 

euro vengono destinati a interventi prioritari di sistemazione delle opere idrauliche sulla rete minore di competenza 

dei Consorzi di Bonifica (5 milioni di euro) e sulla rete principale di competenza dei Geni Civili (5,5 milioni di euro). 
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28 giugno 2013 

Veneto City: Marotta (IdV), aumenta verde, ma resta problema traffico 
(Arv) Venezia 28 giu. 2013 - "Siamo ben contenti che ci sia un aumento della superficie verde, ma continua ad 
esserci una pesantissima pregiudiziale sulle vie di collegamento. Visto che, in sostanza, restano le stesse, per i 
residenti sarà comunque caos". Lo dichiara in una nota Gennaro Marotta, consigliere regionale di Italia dei Valori, 
dopo la presentazione del progetto definitivo dell'immenso intervento edilizio chiamato "Veneto City", tra Dolo e 
Pianiga. "Con la crisi che c'è, chissà se lo vedremo mai realizzato - osserva Marotta - ma è un polo che non 
riguarda solo due comuni, ma almeno 250mila persone che abitano tra Padova e Venezia. Che manchi la Vas 
(valutazione ambientale strategica) è un'incongruenza grave, ma sarà anche peggio prendere sottogamba 
l'impressionante volume di traffico previsto. Oltre al territorio mangiato dal progetto, che anche se si dipinge di 
verde fa ancora paura, pensiamo alle fragili strutture viabilistiche. Lì non c'è spazio nemmeno adesso per le auto, 
figurarsi se dovesse arrivare Veneto City. Alcuni esperti prevedono 13mila veicoli al giorno, altri anche 70mila, visto 
il traffico attratto dalle province e regioni vicine. Anche fossero "solo" 13mila - conclude Marotta - andranno ad 
intasare all'inverosimile le poche strade che già ci sono, rendendo Graticolato romano e riviera del Brenta delle 
camere a gas piene di smog, visto che ad avvelenare gli abitanti non bastavano da soli autostrada e Passante". 
 

EG/971 
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Urbanistica: Finco (LN), approvazione progetto golf a Colle Boschetto vittoria dei signori del cemento 
(Arv) Venezia 28 giu. 2013 - "La maggioranza, spaccata e trasversale grazie all'aiuto di un consigliere del Pdl e 
della Sinistra, lascia a Bassano un'eredità pesantissima, cementificando Colle Boschetto per un progetto che di 
turistico e sportivo non ha proprio nulla. Realizzare, contestualmente a un misero campetto da golf, villette e Club 
house a vantaggio dei privati, dà la dimensione di cosa contenga effettivamente l'accordo tra Comune e Chimes 
Servizi". Così il consigliere regionale Nicola Finco(LN) all'indomani dell'approvazione da parte del Consiglio 
comunale di Bassano del progetto del Golf a Colle Boschetto, per il quale in settimana ha presentato 
un'interrogazione urgente alla Giunta Zaia. "E' la vittoria dei signori del cemento, spinti dal voto favorevole del 
Partito Democratico, che qui si dimostra sordo agli appelli ambientalisti dei suoi Giovani, mentre a Venezia sollecita 
la maggioranza a fermare ogni nuova edificazione. La stessa singolare responsabilità nel voto di ieri sera ce 
l'hanno il consigliere della civica "Città vostra" Lo Giudice, quella della Sinistra Facchinello e parte del Pdl. Una 
Santa alleanza trasversale, che sfascia il blocco a supporto della Giunta Cimatti e che manda avanti un progetto 
allucinante, distruttivo per Colle Boschetto e i cui obiettivi, personalmente, non risultano di alcun interesse pubblico. 
La battaglia, per quanto riguarda la Lega Nord - conclude Finco - non finisce qui: al più presto la Giunta Zaia 
discuterà la mia interrogazione in merito al rispetto dei vincoli del Ptrc da parte dei progettisti di Colle Boschetto. Al 
sindaco Cimatti consiglio infine di non spendere su quell'opera troppe dichiarazioni entusiaste: tra qualche mese gli 
elettori saranno chiamati a giudicarlo, e potrebbe riceverne amarissime delusioni". 

 
EG/972 
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Per il rotto della buca 

Il campo da golf in Destra Brenta passa per un solo voto in consiglio comunale. Con la 

benedizione, da Roma, di Rosanna Filippin. Mentre il M5S del Grappa propone un referendum 

cittadino abrogativo sull'“impattante progetto” 

 

Alessandro Tich 
 

 

Neanche fossero i rigori di Italia-Spagna, che si stavano battendo quasi in contemporanea. Dopo un infinito 

dibattito in sala consiliare, il consiglio comunale di Bassano del Grappa - come comunicato "in diretta" su 

Bassanonet, a votazione avvenuta, da un post del consigliere di Cittadini per Bassano Bruno Bernardi - ha 

approvato per il rotto della cuffia (15 voti contro 14, più due astensioni) il recepimento dell'accordo pubblico-privato, 

e la relativa variante urbanistica, del progetto del campo da golf in area Boschetto in Destra Brenta, con annessa 

Club House. 

Dopo un primo risultato di parità (14 a 14, e tre astensioni), in seconda votazione è stato decisivo il passaggio dalla 

parte dei favorevoli del consigliere del gruppo Città Vostra Cristoforo Lo Giudice: il resort sportivo, ubicato a fianco 

del cimitero di Angarano, dunque è cosa fatta.  

La questione ha mandato all'aria tutti gli schemi di schieramento, provocando nuove divisioni in seno alla 

maggioranza, in particolare all'interno dei gruppi del Partito Democratico e della civica Città Vostra. Provocando 

commenti e reazioni anche da parte di chi non siede sugli attuali banchi del consiglio comunale.  

E' il caso del Movimento 5 Stelle del Grappa, che interviene sull'argomento con un comunicato a forma del 

referente stampa Francesco Celotto.  

“Il Movimento 5 Stelle del Grappa - scrive Celotto -, dopo la decisione di ieri sera approvata a strettissima 

maggioranza dal consiglio comunale, in seconda votazione, di dare parere favorevole ai privati per la costruzione 

del campo da golf in quartiere Angarano vicino a villa Michiel e dopo che nello stesso quartiere si ipotizza la 

costruzione di un forno crematorio, propone di interpellare la cittadinanza su questi due impattanti progetti. Siamo 

infatti sicuri che la popolazione sia favorevole a deturpare una delle più belle zone di Bassano con un campo da  
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golf che diventa magari la ennesima occasione per fare speculazione edilizia portando in una delle poche zone 

verdi rimaste hotel, ristoranti e altro?” 

“Durante il consiglio di ieri - aggiunge il referennte del M5S del Grappa - alcuni consiglieri come Francesco 

Fantinato del Pd si sono affannati, non capiamo bene il perché, a dire che il campo da golf porterà lavoro (forse 12 

posti se tutto va bene), riqualificherà la zona e la renderà meno selvatica e più curata. Il tutto in aperto con i giovani 

democratici che in questi giorni hanno fatto un appello perché il progetto venisse bloccato.” 

“Ci sorge spontanea la domanda, nonostante le accorate assicurazioni del consigliere Fantinato - rimarca Celotto -, 

se invece non sarà il campo da golf la ennesima occasione per iniziare a costruire ( sono previsti un ristorante e un 

hotel oltre ad altri edifici ) per poi portare altro cemento con la scusa che tanto qualcosa già esiste. Situazioni già 

viste in passato e che hanno portato alla deturpazione di zone di alto pregio come questa protetta con particolari 

vincoli urbanistici dalla regione Veneto. Senza contare che nello stesso quartiere è prevista la costruzione di un 

impattante, dal punto di vista ecologico, forno di cremazione ideato con il famigerato sistema del project financing, 

un contratto in questo caso della durata di 30 anni, che secondo l'assessore Bernardi non costerà nulla al comune 

ma in compenso porterà un notevole traffico in zona ( previste almeno 8 cremazioni al giorno ma secondo noi per 

portare in pareggio il project il cui costo è pari a 3.000.000 euro saranno di più).” 

“Ci chiediamo - conclude il M5S del Grappa - se Bassano e il quartiere Angarano hanno bisogno di un crematorio 

con tutto il disagio e il traffico che questo genererà in zona e per la immagine di una città turistica come Bassano. Il 

Movimento 5 Stelle Del Grappa ritiene che scelte cosi importanti per un quartiere e non solo debbano essere 

discusse e approvate dalla popolazione e propone quindi di indire un referendum consultivo sul forno crematorio e 

uno abrogativo sul campo da golf. Non capiamo come la giunta Cimatti proprio nell'ultimo anno di mandato 

proponga progetti cosi discutibili per la nostra città. L'eredità che ci vogliono lasciare non sarà certo positiva ma 

foriera di ulteriori deturpazioni per un territorio delicato e per una città di pregio come Bassano.” 

Di tutt'altro tenore le dichiarazioni di Rosanna Filippin, oggi senatrice del Pd a Roma ma già assessore 

all'Urbanistica del Comune di Bassano. 

“Il voto favorevole espresso dal consiglio comunale di Bassano ieri sera sostiene Filippin - è un voto di serietà e 

responsabilità: gli accordi presi vanno rispettati, soprattutto se una delle parti è l’Ente Pubblico, l’Amministrazione 

Comunale.” 

“Questa vicenda - continua la senatrice democratica - è stata strumentalizzata in modo improprio, come se a 

contrapporsi fossero stati veri ambientalisti contro cementificatori senza scrupoli. Mi chiedo come si possa 

considerare cementificazione selvaggia un campo da golf, un progetto che per sua natura preserva area e 

paesaggio.” 

“Entrando nel merito - dichiara l'ex assessore all'Urbanistica -, vorrei ricordare che nell’area di via Fontanelle, oltre 

al campo da golf, che altro non è se non una grande distesa di verde ben curato, verrà costruita una club house al 

posto di un’abitazione già esistente. Inoltre, al posto di un altro edificio degli anni '70, grande ed impattante, 

verranno costruite due abitazioni utilizzando la normativa del Piano casa. I due edifici saranno costruiti peraltro in 

un'area già residenziale, fuori dal vincolo cimiteriale e dall'icona di paesaggio.” 

“La convenzione stilata con la proprietà - prosegue la parlamentare - impegna il privato a costruire a sue spese un 

parcheggio pubblico di circa 60 posti nella zona destra Brenta, che ne è notoriamente sprovvista, e a sviluppare 

all’interno del proprio terreno un percorso ciclopedonale aperto al pubblico. Ciò significa che i cittadini di Bassano 

potranno accedere e visitare liberamente una delle aree più belle del nostro Comune che attualmente è chiusa: per 

me questa si chiama tutela ed valorizzazione del paesaggio.” “Chi parla di cementificazione selvaggia - conclude 

Filippin - forse avrebbe dovuto leggere meglio le carte.” 

E i Giovani Democratici, fermamente contrari al progetto e aderenti al partito di cui la Filippin è tuttora il segretario 

regionale, cosa ne pensano?  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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